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In auge il Lambrusco, frizzante e leggero  
 DI  PAOLO MASSOBRIO  
 Si discuteva giorni addietro che l’enima di vino al giorno che San 
Benedetto contemplava nella sua regola è la misura che mette d’accordo 
anche i dietologi di oggi. Ma oggi di vini ce ne sono di più tipi, per cui le 
misure dovrebbero perlomeno essere diverse. Prendiamo ad esempio il 
Lambrusco, un vino che sta tornando prepotentemente in auge, ma che, a 
differenza di un Barolo, ha diversi gradi alcolici in meno. E dunque quanti 
bicchieri al giorno ci si può permettere per un vino che segna 15 gradi ed 
un altro che a malapena arriva agli 11? La domanda è ovviamente per il 
professor Calabrese, mentre a noi non resta che riscoprire questo 
straordinario vino italiano che un paio di settimane fa è sfilato alla fiera di 
Gonzaga (Mantova) con i campioni di Lambrusco mantovano con quella 
nuance un poco amabile, quasi a dover sposare i tortelli di zucca che 
cucinano da queste parti. Poi c’è il Lambrusco di Sorbara, che è invece 
tenue nel colore, quasi un rosato, ma che sta tornando in auge, e c’è da cre-
derci, in abbinamento con le ostriche. A Bomporto di Sorbara, la cantina 
Paltrinieri ha da poco creato L’Eclisse, un Lambrusco di Sorbara prodotto 
con le migliori uve dell’eccezionale vendemmia 2007. Beh, se lo provate 
vi lascerà di stucco quel profumo netto di ribes rosso, che poi vira verso la 
marasca. È fresco, acidulo, elegante e col cotechino si sposa alla 
perfezione. Ma se andate a Castelvetro il Lambrusco assume un carattere 
scuro, concentrato, e i frutti rossi ricordano le more. È il Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro, che fa il paio con il Lambrusco Salamino di 
Santa Croce, anch’esso doc della provincia di Modena e anch’esso scuro e 
frizzante. C’è poi una teoria dei Lambrusco Reggiano, legata ai film di 
Peppone e don Camillo, che hanno una loro caratteristica nella nuance 
speziata. Infine il Lambrusco che si produce a Parma, dove in verità c’è 
anche un vitigno, la Fortana, che dà un vino di 6 gradi.  
 Ma quanti bicchieri si possono bere di un vino che raramente arriva agli 
11 gradi? 

 


